
Il
lu

st
ra

zi
o

n
e

 d
i E

le
o

n
o

ra
 M

o
re

tt
i



S
i erano arenati su una spiaggia 
con la vecchia barca e lì 
continuarono a vivere. Con la 
numerosa famiglia vivevano 
anche i nonni. Mangiavano il 

pesce pescato dal nonno e la frutta 
che il papà trovava in giro. Ma 
un giorno… «Guarda, guarda! Un 
vecchio veliero portato a riva dal 
mare in tempesta!». 
Il papà chiamò i fi gli e in fretta 
raccolsero vele e legni. Dopo aver 
ringraziato il mare, legarono 
i legni e cucirono le vele: una 
bella capanna. Quando l’inverno 
divenne rigido, la famiglia fu 
felice di sentire la musica 
della pioggia e non bagnarsi, 
di sentire ululare il vento e 
vedere la fi amma della candela 
rimanere accesa.
Quando il nonno compì 90 
anni fecero festa. Il vento, 
contento di vedere la gente 
felice, volle partecipare. 
Soffi ò sulla capanna fi no 
a sollevarla. Dentro la 
capanna la gioia era tale 
e le canzoni così belle che 
guardare lo spettacolo della 
città dall’alto sembrò una 

cosa normale. Il vento, dopo aver fatto 
fare il giro della città, adagiò la barca-
capanna sopra la terrazza della villa 
che dominava la città. 
La gente si meravigliava di quella 
capanna in festa, ma tutti aspettavano 
curiosi lo spettacolo di quando il 
vecchio padrone, che era triste e 
cattivo, si sarebbe accorto degli 
invasori. 
Con un urlo terrifi cante il vecchio 
sbucò sulla terrazza. Le sopracciglia 
gli coprivano gli occhi: «Chi vi ha fatto 
entrare?» gridò con rabbia e stupore. 
Il nonno aprì una specie di porta e, con 
un grande sorriso, invitò il vecchio a far 
festa con loro. Il vecchio fu talmente 
confuso da quella ventata di gioia che 
non si rese conto di essere già dentro 
la capanna avvolto da un calore che 
da anni e anni non sentiva. Fu invitato 
a mangiare, ma c’era ben poco. Allora 
scese nella sua cantina buia, prese 
vino, pane, salame e caramelle. 
Mentre in fretta saliva le scale per 
raggiungere la terrazza, si meravigliò 
di non sentirsi stanco, anzi provava 
una grande felicità. La villa, guardata 
da tutti con sospetto, invidia e rabbia 
aprì i suoi cancelli arrugginiti e divenne 
un bellissimo parco-giochi. 
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